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Presentazione

Chi si lascerà condurre per mano lungo le 
pagine di questo prezioso libricino sperimente-
rà in prima persona la bellezza dell’ospitalità ed 
il suo sapiente proporsi non tanto come singola 
virtù quanto come complessivo stile di vita e di 
fede. Sarà come un apprendere quella grammati-
ca dell’esistenza umana che dà forma al mondo 
delle Scritture fin dall’inizio (“non è bene che 
l’essere umano sia solo”).

Nella nostra impazienza di parlare, pensiamo 
di poter fare a meno dell’insegnamento elemen-
tare, della grammatica e della sintassi. L’attualità 
ci sequestra con le sue urgenze e parrebbe tempo 
perso quello speso a riaprire gli antichi manua-
li. Ma quando, anche solo per un caso fortuito 
della vita, ci capita di sfogliare un vecchio ab-
becedario, ecco lo stupore per il dono di quella 
chiarezza di cui necessitiamo, per le nuove pos-
sibilità che si dispiegano al nostro sguardo. Gra-
zie a quelle pagine essenziali, il discorso ritorna 
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citazione scolastica. Sono imbevute di vita, di 
incontri, anche difficili, nei quali l’autore non ha 
mai giocato in difesa. È la trama dell’esistenza a 
garantirne la bontà!

Lasciamoci, dunque, ospitare nel mondo delle 
Scritture, guidati per mano dalla sapienza di don 
Dario, per riscoprire la bellezza di una vita capa-
ce di relazioni, di una fede ospitale.   

Lidia Maggi

ad essere ricco, ad affrancarsi dalla banalità della 
chiacchiera.

La densa riflessione propostaci da Dario Vi-
vian ci aiuta a smarcarci dalle alternative secche 
che risuonano nelle piazze come nelle chiese; 
quelle contrapposizioni tra identità e dialogo, tra 
il fare ed il pensare, tra l’aiutare gli altri ed il pre-
occuparci di noi stessi. L’esistenza umana, così 
come l’ha sognata Dio, è molto più ricca delle 
semplificazioni attuali. E la Bibbia ci insegna ad 
allargare gli orizzonti, a guardare meglio, più a 
fondo. 

L’ospitalità non è solo il tema di questo te-
sto. Ne è anche la sorgente: questo libro nasce 
dall’ospitalità vissuta dall’autore. Dalla sua cu-
riosità per l’Altro e per gli altri. L’amicizia che 
da anni ci lega non ne è che una declinazione. 
In essa ho potuto esperimentare una profonda 
affinità umana e spirituale. Che non era già lì 
nelle cose, come un presupposto pacifico: Dario 
Vivian è prete cattolico; io, pastora protestante. 
Veniamo da mondi molto differenti, che hanno 
declinato la medesima fede secondo tradizioni 
e modalità tra loro distanti, spesso opposte. Ab-
biamo dovuto apprendere l’arte dell’ospitalità 
ecumenica e farne la palestra per comprendere 
meglio l’ospitalità in quanto tale. 

Le pagine regalateci da Dario nascono anche 
da lì. Non sono scritte a tavolino, come un’eser-
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